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Roma, 26 ottobre 2010
Circ. n.   234     / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.  875    / AS 

ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.       4 / A


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

Oggetto:
 apprendistato - computo dei periodi di sospensione del rapporto – Ministero del lavoro, interpello 15 ottobre 2010, n. 34.
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Il Ministero del lavoro ha fornito chiarimenti in tema di apprendistato. In particolare, all’Amministrazione sono stati posti due quesiti: il primo, in merito al termine di scadenza di un rapporto di apprendistato in presenza di sospensione del medesimo (e se la sospensione comporti o meno una sua proroga); il secondo, se i periodi di sospensione “brevi” possano essere complessivamente sommati durante il periodo di vigenza della CIG in deroga e della disoccupazione ordinaria.
Al riguardo, il documento ministeriale ha confermato quanto già definito con interpello 11 luglio 2007, n. 17, il quale aveva esaminato gli aspetti relativi alla sospensione e alla proroga della durata del contratto di apprendistato nelle ipotesi di sospensione per malattia.

In quella occasione, era stato chiarito che, in assenza di una specifica disciplina contrattuale, occorre fare riferimento al principio di “effettività” in base al quale le interruzioni del rapporto “brevi” (ossia inferiori al mese) sarebbero “ininfluenti rispetto al computo dell’apprendistato perché di fatto irrilevanti rispetto al pregiudizio dell’addestramento”.
Per quanto riguarda, invece, i periodi di assenza uguali o superiori al mese da calcolarsi, salvo una diversa indicazione da parte della contrattazione collettiva, anche come sommatoria di brevi periodi, occorre, ad avviso del Ministero, fare alcune precisazioni.

Nel caso in cui vi sia una specifica norma del CCNL applicato dall’impresa, il rapporto di apprendistato sarà da considerarsi prorogato (per i medesimi periodi di sospensione) nei casi disciplinati dalla normativa contrattuale. 

In mancanza di una disciplina contrattuale, la valutazione andrà effettuata caso per caso dall’impresa medesima, sulla base del richiamato “principio di effettività” e quindi sull’effettiva incidenza dell’assenza sulla realizzazione del programma formativo: quando tale assenza non compromette il raggiungimento dell’obiettivo formativo, individuato e scadenzato dal Piano Formativo Individuale, non sarà necessaria la proroga del rapporto.

Distinti saluti.
IL DIRETTORE GENERALE







   

   (Dr Alessandro Cianella)
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